
Parlano le responsabili Paola Capasso e Valeria Romano

Laboratori, attività e studio
le iniziative dello Spazio Milk

Piazzale delle Associazioni si è
quindi eccezionalmente spostato
in via Vittorio Veneto, dove ha
dato vita a momenti musicali,
con concerti di band melegnanesi
e dei propri docenti, ma anche a
laboratori e a lezioni aperte per
presentare, soprattutto ai più pic-
coli e alle loro famiglie, i nume-
rosi corsi che riprenderanno il via
dal mese di ottobre. Questi ultimi
spaziano dalla danza al teatro ed
includono anche momenti dedi-
cati ai più piccini, come lo junior
english e la musica in fasce, una
pratica educativa che si rivolge ai
bambini da 0 a 6 anni e che è fon-
data sul presupposto che essi pos-

Grande impressione ha de-
stato a Melegnano l’improvvisa
scomparsa di Luigi Tessarin,
stroncato da un infarto fulmi-
nante che non gli ha lasciato
scampo nella notte tra domeni-
ca e lunedi 10 settembre attor-
no all’una di notte. Tessarin è
stato colto da un improvviso
malore nella sua casa in Cala-
bria. Aveva 71 anni,  lascia la
moglie Silvana e la figlia Ales-
sandra. Per sua espressa volon-
tà i funerali sono stati celebrati
in Calabria, poi la salma è stata
trasferita a Milano per la cre-
mazione prima della tumula-
zione nel cimitero di Melegna-
no. 

La tragica notizia ha suscita-
to un profondo cordoglio in cit-
tà, dove l’ex assessore era un

personaggio molto conosciuto.
Nato nel 1941 in provincia di
Rovigo, Tessarin era arrivato a
Melegnano a cavallo tra gli an-
ni Sessanta e Settanta. Per oltre
un ventennio lavorò alla Mea,
la municipalizzata comunale di
cui guidò lo sviluppo nel cam-
po dello smaltimento rifiuti.
Ma la sua figura è legata in

massima parte alla vita politica
locale, di cui per oltre un tren-
tennio è stato uno dei grandi
protagonisti. Dapprima tra le fi-
le del Partito comunista italia-
no, forza egemone in quegli an-
ni, all’interno del quale ricoprì
anche la carica di segretario.
Sotto la sua ala, insomma, sono
cresciuti molti personaggi de-
stinati a giocare un ruolo di pri-
mo piano nella vita pubblica
dell’intero territorio. Alle co-
munali del 1998 poi, dopo esse-
re stato il consigliere più vota-
to, Tessarin fu eletto presidente
dell’assemblea consiliare. Di lì
a poco però, a causa di insana-
bili dissidi con l’allora giunta
di sinistra guidata da Pietro
Mezzi, al suo secondo manda-
to, lasciò la maggioranza e pas-

(continua a pag. 3)

sò all’opposizione nel Gruppo
Misto. Di quegli anni si ricor-
dano soprattutto le veementi
battaglie in aula consiliare.
Dalle cronache locali di quel
periodo ricordiamo diversi
momenti che fecero molto di-
scutere. 

Ne descriviamo una in parti-
colare. Nel corso di un infuoca-
to dibattito  tra  Tessarin e  l’al-
lora vicesindaco Sergio Goglio,
nella sala consigliare volò una
bottiglia d’acqua verso il banco
degli assessori che solo per un
miracolo non si ruppe. La botti-
glia rimbalzò contro il muro e
sulla moquette senza per fortu-
na provocare danni. Da quel-
l’episodio nacque poi un con-
tenzioso reciproco che si trasci-

(continua a pag. 2)

(continua a pag. 2)

Sono ricominciate con la Festa
del quartiere Carmine Maiocca,
tenutasi tra sabato 15 e domenica
16 settembre, le attività dello
Spazio Milk, centro di partecipa-
zione cittadina nato nel 2009 da
un intervento di riprogettazione
dell’ex Centro d’Aggregazione
Giovanile, voluto fortissimamen-
te dall’Assessore Raffaella Capu-
to e che ora vede come referente
anche Fabio Raimondo, da poco
nominato Assessore alla Gioven-
tù.

In queste due giornate lo staff
del Centro, che dal settembre
2011 è coordinato da Valeria Ro-
mano, dalla sede ordinaria di

Oleotti”. Si sono sfidate  le
squadre della categoria “Pulci-
ni”. Erano presenti le tre socie-
tà di calcio cittadine: Melegna-
no Calcio, Usom ed SGB Giar-
dino, alle quali si è aggiunta la
Carpianese, mentre i locali
Club dei tifosi di Juventus, In-
ter e Milan hanno dato vita in-
sieme ad una rappresentativa
dell’Amministrazione Comu-
nale ad una kermesse molto si-
gnificativa dal punto di vista
morale. Le maglie gloriose del-
le tre squadre di calcio più
amate in Italia, indossate da
supporters e non propriamente
da atleti, sono servite da richia-

mo per portare a termine un
progetto finalizzato all’acqui-
sto di un defibrillatore che ver-
rà istallato presso la piscina co-
munale di piazza Bianchi con
la possibilità di utilizzo anche
nelle adiacenti strutture sporti-
ve. Ossia il campo sportivo Co-
munale Uno,  l’Istituto Scola-
stico Paolo Frisi e la annessa
palestra comunale facente parte
della medesima struttura. Una
buona affluenza di pubblico ha
determinato il successo del-
l’iniziativa, e soddisfacente è
stata la somma raccolta per
l’acquisto dell’apparecchiatura.
La nobile iniziativa ha fatto

passare in secondo piano
l’evento sportivo che ha visto
primeggiare il club rossonero,
secondi classificati i tifosi del-
l’Inter Club locale, terzi i bian-
coneri dello Juventus Club Me-
legnano e quarta la rappresen-
tativa dell’Amministrazione
Comunale. Al fine di creare una
richiamo maggiore alla manife-
stazione, è stata esposta per
gran parte della serata la Cham-
pions League dell’edizione
2007 grazie all’intervento del-
l’Aimc (associazione italiana
Milan Club) e ha presenziato
ed in parte giocato una partita il

Memorabili le sue battaglie in consiglio nel corso del Mezzi bis fino all’assessorato con Bellomo

Se n’è andato Luigi Tessarin, l’uomo delle mille battaglie
Melegnano perde uno dei politici più combattivi

Quattro giorni di festa, allegria e premiazioni
la festa dello sport è diventata una vetrina speciale
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sano apprendere la musica in mo-
do pressoché innato, secondo
processi analoghi a quelli del lin-
guaggio parlato.

Le attività dello Spazio Milk
sono strutturate in “una parte di
laboratori, in una parte più didat-
tica dedicata allo studio ed ai rap-
porti con le scuole ed in una par-

La festa dello sport ha fatto
13. Spesso questo modo di dire,
entrato prepotentemente nel
linguaggio comune, indica un
fatto fortunato o a lieto fine ma
in riferimento alla festa dello
sport svoltasi a Melegnano tra
il 6 ed il 9 settembre, il tredici
sottolinea un duplice significa-
to, ovvero, la tredicesima edi-
zione della festa, associata al-
l’edizione più felice della breve
ma importante storia della ker-
messe cittadina dedicata alle
associazioni, le società ed ai

gruppi sportivi. La soddisfazio-
ne espressa dal presidente della
Consulta dello Sport nella sera-
ta di domenica 9 settembre ha
avuto un prologo di umore
completamente differente: “Te-
mevo – esordisce Stefano Sur-
do -  che l’edizione del 2012
fosse condizionata dallo svolgi-
mento delle elezioni comunali
avvenute nello scorso maggio e
che l’inizio dei lavori della
nuova giunta facesse passare
nel dimenticatoio questa im-
portante festa”. Invece la quat-

tro giorni di appuntamenti lega-
ti all’evento ha avuto un suc-
cesso eccezionale. La Festa
dello Sport rappresenta per tut-
te le società che svolgono e
promuovono ogni specialità
sportiva un momento chiave
della stagione, grazie alla pos-
sibilità offerta dal Comune. Le
associazioni sportive si presen-
tano alla cittadinanza attraverso
l’illustrazione delle loro attività
ed in alcuni casi con rappresen-
tazioni pratiche del gesto spor-
tivo. 

Quadrangolare “Pulcini” e
torneo dei tifosi

La Festa dello Sport edizione
2012 ha avuto inizio con la se-
conda edizione del torneo della
solidarietà, sul terreno dello
stadio comunale Uno “Virgilio

Associazioni, società sportive e tifosi biancorossoneraz-
zurri in campo  anche per il prossimo: sport fa rima con so-
liderietà. Raccolta la somma necessaria per l’acquisto di un
defibrillatore di cui dotare la zona degli impianti sportivi.
Premiate le società che si sono maggiormente distinte nel
corso dell’anno in una kermesse che non ha dimenticato lo
show serale e il convegno medico sportivo in castello
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giornalista televisivo Claudio
Zuliani autore del libro 1-2-3-
stella. Come accennato in pre-
cedenza, la parte più significa-
tiva della serata era rivolta al
raggiungimento della somma
necessaria per l’acquisto del
defibrillatore e grazie alla ge-
nerosità del pubblico, dei gio-
catori e delle associazioni coin-
volte, l’obiettivo è stato rag-
giunto e prossimamente l’im-
portantissima apparecchiatura
di soccorso verrà istallata nei
locali della piscina. 

Il Convegno al Castello
Nella serata di venerdì 7 set-

tembre, presso la sala delle Bat-
taglie del Castello Mediceo si è
tenuta una conferenza che ha
avuto un riscontro di pubblico e

di interesse veramente notevo-
li.  Il professor Massimo Ghi-
glietti, conosciuto ed apprezza-
to professionista di Melegnano,
a seguito dell’apertura di serata
tenuta dal Presidente della
Consulta dello Sport, Stefano
Surdo e dell’introduzione del-
l’assessore con delega allo
sport Marco Lanzani, ha spie-
gato in modo esauriente e det-
tagliato la “prevenzione e cura
attraverso strategie motorie, dei
sovraccarichi funzionali del-
l’apparato muscolo- scheletrico
e articolare, nella pratica moto-
ria e sportiva in età evolutiva”.
L’argomento è di fondamentale
importanza soprattutto per tutti
gli istruttori di ogni disciplina
sportiva che preparano i bambi-
ni seguendoli nel primo ap-
proccio allo sport scelto e prati-
cato, sottolineando l’importan-
za basilare della presenza pres-
so ogni associazione sportiva di
persone idonee ed abilitate a
svolgere l’importante compito
a loro assegnato. 

Le associazioni in piazza
Chiusi i portoni del Castello

nella notte di Venerdì, i compo-
nenti delle dodici associazioni
presenti alla festa, si sono dati
appuntamento nella mattinata
di sabato 8 settembre presso il
Parco del Maniero cittadino per
preparare gli stand espositivi.
Già nella mattinata di sabato,
mentre gli incaricati erano alle
prese con i preparativi, l’af-
fluenza di pubblico era notevo-
le. Successivamente nel pome-
riggio migliaia di persone han-
no colto l’occasione per infor-
marsi ed approfondire la cono-
scenza di alcuni sport e per al-
lacciare contatti con le società
presenti per poter dare seguito

all’interesse mostrato durante
le esibizioni ed esposizioni del-
le giornate di festa. Al calar del
sole, mentre gli stand delle as-
sociazioni si preparavano alla
chiusura, in Piazza della Vitto-
ria, con il caratteristico sfondo
del Castello cittadino, si accen-
devano i primi riflettori puntati
sul palco dove dalle ore 21 l’as-
sociazione cittadina “Espres-
sione Danza Ballet School” ha
organizzato uno spettacolo che
ha coinvolto tutti gli allievi. I
ballerini di Paola Borsotti  ave-
vano fatto la loro apparizione
nella serata di giovedì presso il
campo sportivo in occasione
del torneo della solidarietà por-
tando la Champions League al
centro della pista prima di esi-
birsi in coreografie accurate. In
questa occasione  hanno mo-

strato alla platea di Melegnano
la loro bravura e le loro spetta-
colari danze, spaziando in ogni
disciplina. Ad impreziosire la
serata sono intervenuti il pre-
sentatore Costantino Vitagliano
e uno dei ballerini top della tra-
smissione televisiva “Amici”. 

Dimostrazioni delle prati-
che sportive

La giornata di domenica 9
settembre ha concluso le mani-
festazioni della tredicesima
edizione della Festa dello
Sport, nella mattinata con
l’esposizione presso i gazebo
del materiale sportivo ed infor-
mativo delle associazioni pre-
senti già nella di sabato, mentre
nel pomeriggio si sono tenute
delle dimostrazioni della prati-
ca sportiva sia presso il parco
del castello (Judo, Karate, Pal-
lacanestro, Calcio, Danza e
NordWalking). Nel fossato pa-
rallelo a Viale Predabissi I ca-
valieri del centro Ippico i Salici
hanno dato seguito all’esibizio-
ne del giorno precedente.

Al termine delle dimostra-
zioni, all’interno del Parco, in
prossimità del palco in cemento
situato dove anni fa c’erano dei
bellissimi campi di bocce rim-
pianti da molti cittadini appas-
sionati di questa disciplina
sportiva (che conta molti esti-
matori ma non più praticabile a
Melegnano), si è giunti al clou
della Festa. 

Le premiazioni
Il Presidente della Consulta

Sportiva e l’assessore con dele-
ga allo sport, di fronte a circa
un migliaio di spettatori, hanno
premiato gli atleti che nel corso
della stagione sportiva scorsa si
sono contraddistinti per risulta-
ti ottenuti ed impegno. Assia
Severgnini dello Judo Club
Ken Otani, è stata premiata per

essersi contraddistinta nella di-
mostrazione dell’impegno in
ogni aspetto della vita legata al-
l’attività svolta in palestra.  So-
no stati premiati anche Andrea
Garinei del May Fly Team nel-
l’ambito della pesca sportiva,
Alessandro Siciliano apparte-
nente alla Melegnano Sub per i
risultati raggiunti nell’ attività,
Ilaria Staffolani del Centro Ip-
pico i Salici campionessa Re-
gionale nello scorso maggio a
Busto Arsizio e Campionessa
Italiana a Cervia nel mese di
giugno. Si è passati quindi ai ri-
conoscimenti alle società e alle
squadre.  E’ stata premiata la
Squadra promozionale della
GM75, la squadra Under 15
della Pallacanestro Melegnano
per gli ottimi risultati raggiunti,
la Squadra della categoria Gio-
vanissimi della Pro Melegnano
Calcio ora Melegnano Calcio
dopo la fusione dello scorso
mese di luglio, per la vittoria
nel campionato provinciale e la
squadra dell’Airone Bianco

della Karate Melegnano per  il
raggiungimento dei vertici na-
zionali nella categorie dedicate
ai ragazzi. 

Al termine delle premiazioni
Stefano Surdo è apparso rag-
giante pur vinto dalla stanchez-
za per l’enorme lavoro profuso
nella realizzazione della mani-
festazione, che mai aveva allar-
gato a quattro giorni il pro-
gramma degli eventi. In soli
tredici anni di organizzazione
della Festa, il giorno che Mele-
gnano dedica ai suoi sportivi ha
raggiunto un livello di organiz-
zazione e di affluenza di massi-
ma importanza e tutto ciò è
possibile grazie al lavoro svolto
dalla Consulta dello Sport, al-
l’appoggio fornito dall’Ammi-
nistrazione Comunale e dal

contributo portato in dote da
ogni singola associazione com-
posta da tantissime persone che
in nome di una passione offre ai

cittadini di Melegnano un pa-
norama sportivo degno di
un’Olimpiade.

Massimiliano Curti

Il tradizionale appuntamento di settembre quest’anno è stato celebrato con una serie di eventi importanti

La festa dello sport a Melegnano
tra allegria e solidarietà
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nò nelle aule del tribunale tra
accuse, insinuazioni, polemi-
che infinite, testimonianze e ar-
ticoli sui giornali. 

Memorabili sono state le ini-
ziative che hanno visto Tessarin
protagonista assieme all’oppo-
sizione contro la seconda giun-
ta Mezzi. Una volta uscito dal-
la sua ex coalizione Tessarin si
schierò col gruppo misto assie-
me a Maghini e Rozza, anche
loro fuoriusciti dalla maggio-
ranza, e portò avanti le sue bat-
taglie assieme alla Lega Nord e
al Partito Popolare. Nel corso
di un dibattito in consiglio, tut-
ti i componenti dell’opposizio-
ne inscenarono una manifesta-
zione non violenta di critica
verso il sindaco Mezzi, reo –se-
condo loro- di non considerare
abbastanza le istanze di quella
parte politica. Quando il primo
cittadino prese la parola, tutti i
consiglieri d’opposizione, Tes-
sarin compreso, indossarono
delle mascherine bianche per
indicare che la minoranza non
aveva parola e non poteva par-
lare liberamente. L’evento fu
immortalato dal fotografo de Il
Cittadino Pasqualino Borella e
la foto venne pubblicata dal
quotidiano lodigiano.

Dopo la seconda giunta Mez-
zi, Tessarin sedette in consiglio
nel periodo 2002-2007, sindaco
Ercolino Dolcini, con la lista
che faceva capo al compianto
Giancarlo Corti. 

Nel 2007 si ripresentò, sta-
volta con la lista civica “Dalle
Periferie al centro in sicurez-
za”, contribuendo non poco al
sorprendente successo della li-

sta e del candidato sindaco Vito
Bellomo, del centrodestra. Fu
ancora una volta tra i candidati
più votati, segno di grande po-
polarità tra la gente, e venne
nominato  assessore ai lavori
pubblici. Nell’estate 2009, ac-
cadde un  nuovo strappo e ven-
ne rimosso dalla carica. Senza
accuse precise, gli fu tolta la
delega   e venne sostituito da
Lorenzo Pontiggia. In realtà la
sua rimozione dall’incarico de-
rivava da scontri interni in seno
all’amministrazione. Da quel
momento Tessarin aveva conti-
nuato come presidente dell’as-
sociazione culturale “Dalle pe-
riferie al centro in sicurezza” e
fu attento e critico nei confron-
ti della giunta in cui fino a po-
co tempo prima era stato prota-
gonista assoluto.

Nel maggio 2011 Tessarin,
che abitava con la famiglia nel
super-condominio in piazza
Piemonte, pur avendo lasciato
progressivamente la politica at-
tiva, si era ripresentato alle co-
munali, ancora  con la lista ci-
vica “Dalle periferie al centro
in sicurezza”, senza però otte-
nere grandi riscontri. Il suo im-
pegno si era affievolito, anche a
causa dell’ultima delusione
maturata con la defenestrazione
dalla giunta, da lui sempre con-
siderata ingiusta, e questo al-
lontanamento costituiva una fe-
rita  che di fatto non si era mai
rimarginata. Il grande combat-
tente che era sempre stato ave-
va fatto un passo indietro e si
era ritirato lontano, in Calabria,
in un angolo di paradiso lonta-
no dalle polemiche e dalle in-
comprensioni. Da qui però se-

guiva le vicende melegnanesi
con attenzione, e tornava a Me-
legnano per alcuni periodi del-
l’anno. Avrebbe dovuto ritor-
narci proprio in questo periodo,
ma il destino ha voluto diversa-
mente. 

«Tessarin aveva un carattere
forte e deciso, ma è stato un po-
litico attento e capace, sempre
pronto ad ascoltare le esigenze
del cittadino che incontrava per
la strada - ha detto commossa
la leader del movimento civico
Ivana Vertola -. Con lui perdo
un amico leale e una guida po-
litica». In queste ore tanti mele-
gnanesi hanno voluto ricordar-
lo con parole cariche di profon-
da commozione. «Lo avevamo
visto l’ultima volta in primave-
ra, poi era ripartito per la Cala-
bria - hanno raccontato com-
mossi gli amici -. Ci aveva det-
to che sarebbe tornato a settem-
bre, ma non lo rivedremo più».

Un’ultima annotazione. Ab-
biamo sperato che il cordoglio
dell’amministrazione comunale
si potesse manifestare pubbli-
camente anche sul sito web del
comune di Melegnano. Invece
nulla. In fondo è stato compa-
gno di giunta sia dell’attuale
sindaco che di molti attuali as-
sessori. La pagina “ingessata”
del comune non riportava la
notizia della scomparsa di Tes-
sarin, nemmeno in una riga mi-
croscopica, in fondo. Peccato.

Il Melegnanese si unisce al
cordoglio della città e porge le
sue sentite condoglianze alla
moglie e alla figlia dell’amico
Luigi.

D.A.
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RICORDO  DI UN AMICO  :  LUIGI TESSARIN
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Ho conosciuto e frequentato
Luigi Tessarin da oltre quindici
anni, in particolare attraverso la
politica locale. All’inizio era-
vamo su fronti opposti ,
poi,causa la fluidità variabile
della politica stessa , ci siamo
trovati nella stessa coalizione
,prima in opposizione e poi nel-
la maggioranza che aveva vinto
le elezioni amministrative del
2007 e di conseguenza nella
stessa giunta.

Purtroppo, a metà mandato,
Luigi è stato costretto e forzato
a lasciare la giunta e l’Ammini-
strazione, a causa di problemi
con la lista civica che lui rap-
presentava e che aveva contri-
buito al successo elettorale del
sindaco Bellomo.

A suo tempo, su questo stesso
giornale , Luigi aveva definito
questo atto di allontanamento
“come un killeraggio politico
nei confronti della lista civica”.

Per un “animale politico” co-

me lui, questo è stato un duro
colpo che lo ha portato a diserta-
re la politica attiva che aveva fat-
to per circa un trentennio ,rice-
vendone una profonda delusione.

Mi preme però ricordare Lui-
gi , uomo sanguigno, schietto e
carismatico , scevro da qualsia-
si ipocrisia , durante i periodi in
cui siamo stati vicini di banco
in consiglio comunale , all’op-
posizione.

I suoi interventi duri e coreo-
grafici , senza fare sconti a nes-
suno nelle sue filippiche, qual-
che volta anche sopra le righe ;
da questo lato, il Tex dava il
meglio di sé,sempre pungente,
caustico  ed in particolar modo
concreto e competente , non
avendo peli sulla lingua nei
confronti di alcuno.

Quando ha svolto il suo com-
pito di assessore lo ha fatto con
un impegno massimo , quasi
maniacale, dedicando giornate
intere a svolgere il suo compito

tra la gente e per la gente.
Personalmente, standogli ac-

canto, ho appreso molte cose da
lui , sia sul modo di comportar-
si con i cittadini che sul metodo
di fare politica. Potremmo scri-
vere un libro sui trascorsi di
questi ultimi quindici anni.
Credo che abbia dato vitalità
alla politica melegnanese, sen-
za mai tralasciare, nonostante
la sua esuberanza, di stare e vi-
vere tra la gente, che era il suo
pane quotidiano.

Proprio per questa ragione il
ricordo di Tessarin sarà sempre
vivo; la figura di questo omone,
burbero con i grandi baffi, ci
mancherà molto, dato che era
conosciuto da tutti.

Oltre che un vuoto politico,
ha lasciato un vuoto affettivo
per noi tutti ed in particolare
per i suoi familiari. Ciao Luigi ,
sarai sempre nei nostri cuori e
che la terra ti sia lieve.

Enrico Lupini

Il L
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segue dalla prima

Anniversario

Con un arcobaleno di
amore e dedizione

LEDA PAGLICCI 

e
LUIGI C. CANTONI

il 15 settembre 2012 han-
no festeggiato i loro 65 anni
di matrimonio.

Auguri da parte di tutti
noi.

Correzione
Sono Eleonora Rinaldi e

Simone Masiero gli spo-
si per i quali abbiamo
pubblicati gli auguri nello
scorso numero de “Il Me-
legnanese”. Ci scusiamo
per l’involontario errore
di un nome.
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C’erano anche molte persone
provenienti da Melegnano alla
manifestazione che  il 9 settem-
bre scorso a Casalmaiocco ha
protestato contro la realizzazio-
ne della Tem. Al grido di de chi
se pasa no!!! I manifestanti
hanno detto  “no” al serpentone
d’asfalto. Il concentramento
dei manifestanti è avvenuto in
piazza San Valentino davanti al
municipio. Erano poco meno di
un migliaio, di tutte le età e dai
punti di vista politici differenti.
Davanti a tutti è stato piazzato
uno striscione «Fermare la
Tem, se non ora quando» e poi
il gruppo dei manifestanti in bi-
ci e a piedi è sfilato  da piazza
San Valentino fino ai campi di
granturco devastati dai cantieri
della nuova infrastruttura.  

Le critiche che vengono
mosse alla Tem sono sostan-
zialmente  tre. In primo luogo
ci sarebbero pochi soldi, i fi-
nanziamenti infatti arrivano col
contagocce. Secondariamente
è piena di ricorsi dei comuni e
pure dei comitati, e –in terzo
luogo-  mancherebbe ancora
un progetto definitivo che nes-
suno ha mai visto. 

Il corteo lodigiano  ha rac-
colto l’adesione del soggetto
numero uno, il coordinamento
dei Comitati No Tem e del co-
mitato di casa, quello casalino.
Poi altre 28 sigle con forte ma
non esclusiva prevalenza del-
l’area di sinistra ecologista e al-
ternativa. Spiccavano bandiere
con falce e martello, di Sel, dei
grillini, dell’ambientalismo, dei
movimenti per l’economia
equosolidale; ma erano tante
anche le insegne «semplici»,
con un bel tir cancellato, del

coordinamento. Luigi Visigalli,
uno degli organizzatori, ha an-
notato  «l’accresciuta parteci-
pazione spontanea fra cittadini
non militanti in senso stretto».
Massimo Gatti, consigliere
provinciale,  nel suo durissimo
intervento conclusivo ha detto
di voler «cacciare a calci» per-
sonaggi come «il presidente
Tem Stefano Maullu che ha de-
ciso di raddoppiarsi lo stipen-
dio da consigliere regionale
con la presidenza dell’autostra-
da; il ministro Corrado Passera
che vuole detassare gli investi-
menti in autostrade e l’ammini-
stratore Tem Antonio Marano,
ostaggio delle banche».

Al corteo non ha partecipato
nessun sindaco della zona,
nemmeno quello di Casalma-

iocco. Un agricoltore del posto,
conduttore della cascina che ha
la “disgrazia” di avere l’azien-
da in via Colombera e un po’ di
ettari ad ovest della Sordio-
Bettola, conferma che la que-
stione degli espropri è stata ge-
stita proprio male: «Intanto non
ho preso ancora gli indennizzi -
dice - zero quattrini che co-
munque saranno modesti, sia
per il terreno che per il mais vi-
sto che il terreno sarà pagato
forse 15 euro al metro quadro,
tre volte il valore catastale. In
secondo luogo avevo chiesto
tramite il mio agronomo venti
giorni in più, i minimi per la-
sciar maturare il granoturco che
ormai si raccoglie ad agosto.
Niente, hanno tagliato tutto a
fine luglio».

«Come già altri eventi in pre-
cedenza, il corteo di Casalma-
iocco ha dimostrato che i movi-
menti no Tem sanno fare massa

critica e allargare la base del
consenso - fa eco Giancarlo
Broglia, fondatore del comitato
di Paullo -. Ora e in futuro, la
voce del dissenso continuerà a
urlare il suo “no” contro
un’opera inutile e priva delle
dovute coperture finanziarie.
De chi se pasa no». Il prossimo
30 settembre i no Tem parteci-
peranno alla manifestazione
contro la Pedemontana in pro-
gramma a Desio, in Brianza.

Afferma il MoVimento 5
stelle lombardo  sul suo sito
“La TEM o TEEM (tangenziale
est esterna milanese) è uno di

quei megaprogetti lom-
bardi che unito alla Pe-
demontana, BreBeMi,
TOEM (parzialmente
bloccata anche grazie
alla nostra azione) e
Broni-Mortara, dovreb-
bero secondo le inten-
zioni di regione e pro-
vincia “smaltire il traf-
fico lombardo renden-
dolo più scorrevole”.

L’esperienza invece
ci insegna che “chi se-
mina strade raccoglie
traffico” anche perchè
solitamente sulle grandi
arterie (e questa lo sarà
dato che si parla di 3
corsie per senso di mar-
cia), il vero grande affa-

re è la lottizzazione degli argini
sui quali verranno costruiti
nuovi capannoni, nuove ditte,
nuovi centri commerciali che
attireranno altri flussi che do-
vranno a loro volta essere smal-
titi, innestando un circolo vi-
zioso che avrà la sua fine solo
quando non avremo più terreno
da cementificare.

La TEM a detta degli stessi
proponenti “non risolverà il
problema del traffico, anzi lo
peggiorerà”, ciononostante sia
la regione che le varie provin-
cie interessate (Pavia, Milano,
Lodi) spingono in tutti i modi
per realizzarla, ma allora qual è
il vero motivo per la costruzio-
ne (a debito nostro come sem-
pre) di tale opera che devasterà
campagne distruggerà, cascine
storiche e ci toglierà ulteriore
terreno agricolo necessario per
il nostro mantenimento?”

te d’eventi, che comprendeva al-
l’inizio anche le sale prova, che
tuttavia abbiamo visto non fun-
zionare senza la presenza di un
docente” ha spiegato Paola Ca-
passo, responsabile del Settore
Servizi Territoriali di tutti i Co-
muni di AFOL (Agenzia per la
Formazione e l’Orientamento al
Lavoro), che gestisce lo Spazio
Milk per conto del Comune. “Sul
territorio ci sono infatti sale pro-
va più attrezzate con strumenti
molto più moderni ed oltretutto i
ragazzi di oggi sono molto meno
abituati alla musica dal vivo, sia
ad ascoltarla che a produrla. La
musica si scarica da Internet e
viene prevalentemente consuma-
ta, per questo abbiamo proposto i
corsi, per riportare in auge la cul-
tura dello studio dello strumento,
che è comunque faticoso. Il nu-
mero degli utenti dei corsi di mu-
sica è cresciuto nel tempo e quin-
di da quest’anno possiamo parla-
re di una vera e propria scuola,
che doveva essere un’esigenza
del territorio, perché ha funziona-
to subito”.

Le novità che gli utenti incon-
treranno con l’avvio del nuovo
anno consistono quindi – spiega
inoltre Valeria Romano – “nel-
l’avviamento di tutte le proposte
riguardanti la musica, dai corsi
tradizionali di strumento a quelli
di propedeutica per i bambini ed i
loro genitori, nonché all’ampia-
mento dei corsi di teatro per le va-
rie fasce d’età, dai piccoli di tre
anni per arrivare agli adulti, ed al-
la strutturazione in termini di
scuola anche per quanto riguarda
il teatro e la danza. I corsi di mu-
sica coprono tutti gli strumenti
fondamentali, dalla chitarra alla
batteria, nonché il canto moderno,
la teoria ed il solfeggio. Quest’an-
no inseriremo inoltre dei seminari
ad hoc, che spazieranno dalla rit-
mica alla chitarra, alla manuten-
zione degli strumenti, all’home
recording, poi alla musica jazz e
soul e quindi arricchiremo la pro-
posta a latere dei corsi classici.

Per quanto riguarda il teatro
siamo invece giunti ad avere sei
corsi, dedicati alle varie fasce
d’età, a partire da quelli per bim-
bi. I corsi sono diventati sei per-
ché abbiamo raddoppiato il corso
per adulti. Vista la buona risposta
degli iscritti dell’anno scorso, ab-
biamo istituito un livello base per
chi si avvicina per la prima volta
al teatro ed un livello avanzato
per chi ha già seguito altri corsi,
o da noi o in altre realtà. La stes-
sa cosa stiamo facendo con la
danza, da quella creativa per i
bambini al teatro danza. Abbia-
mo inoltre ospitato corsi di danza
jazz per gli adolescenti e l’idea è
di rendere tutte queste attività
sempre più strutturate nel tem-
po”.

L’auspicio di Paola Capasso e
Valeria Romano è infatti che un
giorno, in un futuro, lo Spazio
Milk possa diventare una vera e
propria scuola civica, analoga a
quelle che AFOL gestisce già in
altri Comuni, come San Donato e
San Zenone al Lambro.

Entrambe hanno avuto spesso
l’occasione di confrontarsi con i
melegnanesi e di capire quali sia-
no i loro bisogni non soddisfatti,
sia in termini culturali che socia-
li, ed a questo proposito Paola
Capasso segnala che il problema
di Spazio Milk “è quello della
messa in scena, nel senso che, per
quanto riguarda i corsi e i labora-
tori lo spazio è bellissimo e mol-
to luminoso, anche se ha alcuni
difetti d’acustica, ma manca uno
spazio istituzionale, comunale,
dove realizzare gli eventi finali.
Un teatro si presterebbe oltretutto
come punto di raccolta per tutte
le iniziative culturali della città,
che allo Spazio Milk si possono
ospitare in modo limitato. E poi,
sicuramente, mancano il cinema
ed occasioni di spettacolo dal vi-
vo. Dai cittadini emerge inoltre
un gran bisogno di servizi ed in

particolare d’aiuto sulla concilia-
zione dei tempi famiglia – lavo-
ro: non di servizi a pagamento,
ma di un sostegno da parte del-
l’Ente Pubblico. C’è bisogno di
tantissimo aiuto per i ragazzi a
scuola, perché passano molto
tempo da soli, e qui abbiamo un
solo educatore che sta con venti
ragazzi, che è il numero massi-
mo, ma ne servirebbero altri. Vo-
levamo infatti attivare una colla-
borazione con gli universitari e le
scuole superiori, chiedendo al
Preside se i ragazzi possono veni-
re e prendersi dei crediti dando
una mano. Abbiamo inoltre atti-
vato uno Spazio Tata, in cui ci so-
no delle vere e proprie tate, che,
in collaborazione con la FIAB
(Federazione Italiana Amici della
Bici), vanno a prendere i bambi-
ni a scuola e li portano allo Spa-
zio Milk e poi li tengono fino al-
le 19.30, fino all’arrivo dei geni-
tori. Questo prolungamento in un
luogo fuori dalla scuola ai genito-
ri è piaciuto tantissimo, solo che
essendo a pagamento non è una
cosa per tutti.

Un’altra cosa che, secondo me,
funzionerebbe e ci sarebbe piaciu-
to attivare è lo Spazio 0 – 3 al
mattino, per i piccolissimi, una
giocoteca, che tecnicamente si
chiama “tempo per le famiglie”,
uno spazio in cui i bambini ven-
gono accompagnati dai genitori e
dai nonni e che prevede una com-
presenza tra questi ultimi e gli
educatori. Sarebbe importante an-
che affinché genitori e nonni so-
cializzassero tra loro, perché con i
bambini così piccoli non ci sono
molti luoghi in cui incontrarsi, a
parte il parco.  C’è poi la necessi-
tà, da parte dei genitori, di trovare

persone referenziate come baby
sitter e spesso chiedono a noi
qualche nominativo. 

Un’altra sperimentazione che
abbiamo avviato è quella dei
campus, in quelle fasi dell’anno
in cui non c’è il centro estivo, ma
i genitori vanno già a lavorare e
non sanno dove lasciare i figli.
Così a settembre, prima dell’ini-
zio della scuola, teniamo i bam-
bini e facciamo questi campus ar-
tistici, cercando di venire incon-
tro ai genitori con prezzi calmie-
rati”.

Nel tentare di rispondere a que-
ste numerose esigenze, si è rivela-
ta d’importanza cruciale la colla-
borazione con le associazioni del
territorio. Spiega ancora Paola
Capasso che, ad accompagnare lo
Spazio Milk, di solito ci sono “la
FIAB, Integramente che insegna
italiano per stranieri, l’AID che è
l’associazione dislessia, il Comi-
tato vivere meglio la città, che si
occupa di sicurezza, l’AVIS, gli
Scout, il GEM” e che”, di volta in
volta, quando è stata toccata una
tematica su cui già interveniva
un’associazione, da subito l’ab-
biamo coinvolta e abbiamo cerca-
to di costruire una rete”.

Non resta quindi che ripartire
di slancio per un altro anno d’in-
tensa attività: per informazioni
sui servizi e sui corsi avviati per
l’anno 2012/2013 i cittadini pos-
sono rivolgersi al numero telefo-
nico 02.98230643, all’indirizzo
mail:

spaziomilk@gmail.com, oppu-
re direttamente presso lo Spazio
Milk in piazzale delle Associa-
zioni dal lunedì al venerdì dalle
ore 16.00 alle 19.00.

Carla Pirovano

L L

No alla tangenziale: ‘’Le ruspe ci distruggono il raccolto’’ 
Le parole d’ordine: de chi se pasa no!!! De

e 
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segue dalla prima“Sono venuti prima che il grano maturasse e hanno distrutto tut-
to il raccolto. Mancavano solo poche settimane, ma non hanno vo-
luto aspettare”. E’ il racconto di un agrilcoltore di Casalmaiocco,
in provincia di Lodi. Sul suo terreno passerà la Tem, la tangenzia-
le esterna di Milano, che unirà le autostrade A1 e A4. A realizzar-
la saranno diverse aziende che stanno espropriando i terreni del
Parco agricolo sud per pochi soldi. Ma i residenti non ci stanno: in
centinaia si sono dati appuntamento a Casalmaiocco e hanno per-
corso qualche chilometro in corteo fino al terreno dove le ruspe
hanno spazzato via il raccolto degli agricoltori. “La tangenziale
cancellerà più di 70 aziende agricole” dice Damiano Di Simine,
presidente regionale di Legambiente.

Brevi dalla città

Sportello Legale
Riaprono lo sportello legale e quello delle mediazioni. Il pri-

mo, che è diventato un punto di riferimento per l’intero territo-
rio, ha riaperto i battenti una decina di giorni fa, mentre il secon-
do lo farà il primo ottobre. “Lo sportello legale – spiega l’asses-
sore ai servizi sociali e alle politiche della famiglia di Melegna-
no Fabio Raimondo, promotore del servizio ed ideatore del pro-
getto ‘Spazio Famiglia’ – è a disposizione di tutti i cittadini me-
legnanesi che abbiano dubbi o domande riguardo ai propri dirit-
ti, principalmente in materia di diritto di famiglia ed in partico-
lare su separazione, divorzio, affidamento dei figli, assegno di
mantenimento, assegnazione della casa coniugale, tutela dei mi-
nori, convivenza, amministrazione di sostegno, successioni ere-
ditarie, ma anche in merito a problematiche di condominio o vi-
cinato, recupero del credito e diritti dei consumatori. Con que-
sta iniziativa vogliamo offrire ai melegnanesi un servizio di
ascolto e di primo orientamento per la soluzione di problemi,
chiarimenti ed approfondimenti su leggi e procedure”. L’ammi-
nistrazione ha stipulato una convenzione con l’avvocato Veroni-
ca Cella, che riceverà i cittadini tutti i venerdì dalle 15.30 alle
18.30 allo Sportello Legale istituito presso lo Spazio Milk, in
Piazza delle Associazioni, previo appuntamento telefonico al
numero 02.98.208.259.

Zammuto in Pensione
Salvatore Zammuto appende la divisa al chioso. Dopo 30 an-

ni di onorato servizio, infatti, lo storico vigile di Melegnano la-
scia l’attività. L’altro giorno a festeggiarlo, con i vertici di pa-
lazzo Broletto, c’era l’ex sindaco Michele Bellomo.

Foto di Adriano Carafòli
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Melegnano ha salutato don
Matteo Baraldi con una ceri-
monia indimenticabile.   La Ba-
silica di San Giovanni era  gre-
mita all’inverosimile per l’ulti-
ma Messa del sacerdote che a
Melegnano lascia un ricordo
notevole. Don Matteo, che per
9 anni è stato coadiutore del-
l’oratorio San Giuseppe, il più
importante della città per storia
e tradizione, ha  lasciato la città
per assumere il ruolo di vicario
parrocchiale nelle comunità
milanesi di San Francesco
d’Assisi al Fopponino e di San-
ta Maria Segreta. 

Domenica in Basilica si sono
radunati centinaia di fedeli, per
i quali in questi anni don Baral-
di è stato un punto di riferimen-
to. A partire ovviamente dai ra-
gazzi dell’oratorio, di cui il sa-
cerdote è stato guida in molte-
plici esperienze. “Quello del di-
stacco non è mai un momento
semplice - ha detto durante
l’omelia non senza un pizzico
di commozione -. Devo dire
grazie al Signore, a voi ragazzi,
al prevosto don Renato Mariani
per i paterni consigli, ai confra-
telli, ai miei genitori e all’inte-
ra comunità dei fedeli. Perchè
in questi anni mi sono divertito
a stare in vostra compagnia. A
questo punto vi chiedo di pre-

gare per me e per il mio cammi-
no sacerdotale. Come vorrei es-
sere ricordato? Come un prete
che con voi ha condiviso un
importante percorso di fede e
un buon tratto di vita”. Poi, ci-
tando il Cardinale Carlo Maria
Martini recentemente scompar-
so, don Matteo ha affidato tre
consegne ai ragazzi dell’orato-
rio. “Abbiate la forze di cercare
Gesù - ha esortato -, di amare la
vostra comunità e di aprirvi al
mondo”. Al termine della Mes-
sa, poi, è stato il parroco don
Renato a portargli il saluto del-
la comunità locale. “Nove anni
fa, quando arrivò in città, don
Matteo era appena stato ordina-

to prete - ha ricordato -. Siamo
stati noi a introdurlo al ministe-
ro. Per il suo cammino sacerdo-
tale, insomma, quella di Mele-
gnano è stata una tappa fonda-
mentale. Ecco perché certa-
mente non ci dimenticherà. A
lui saremo sempre uniti nel no-
me del Signore”.

La festa è continuata in un
clima di grande familiarità al-
l’oratorio San Giuseppe, dove
erano presenti i ragazzi, gli
educatori, i genitori e i calciato-
ri dell’Usom. Sabato sera, inve-
ce, i giovani e le famiglie del-
l’oratorio avevano organizzato
lo spettacolo “Don Matteo in
musica”.

San Rocco
La nuova chiesa di San Rocco, i giochi per i bimbi e i cortili in festa. Ma anche tanta musica e la
tradizionale maxi-torta. Grande successo per la festa di San Rocco. La sagra si è aperta con la Mes-
sa solenne celebrata da monsignor Alfredo Francescutto, prevosto a Melegnano per ben 34 anni dal
1967 al 2001,. Quella di quest’anno è stata una sagra speciale per la chiesa di San Rocco che, dopo
un intervento di riqualificazione durato un paio d’anni, ha riaperto i battenti solo un paio di mesi fa.
I lavori hanno visto in particolare la sistemazione del tetto e una pulizia generale, cui sono seguiti
il recupero degli affreschi di maggior pregio e la realizzazione di un innovativo “riscaldamento a
pavimento” contro l’incubo umidità causato dalla roggia Spazzola. Il tutto completato dall’interven-
to sulle quattro campane, dall’installazione di un impianto anti-piccioni e dal restauro dell’antico
coro ligneo, che è tornato anch’esso ad ospitare i fedeli. E così in questi giorni i tanti devoti sono
tornati a riabbracciare lo storico edificio religioso, a cui del resto sono da sempre molto legati. Nel
corso della giornata di festa, poi, il gruppo dei commercianti e artigiani di via Zuavi ha organizza-
to una raffica di eventi. Sin dalla mattinata, infatti, lungo la via è andata in scena l’esposizione del-
l’ormai tradizionale torta, che è diventato un appuntamento fisso per la festa del quartiere. Nel po-
meriggio, invece, a farla da padrone sono stati “Marina balla con noi” e il gruppo Raduno 97, che
hanno dato vita ad una kermesse all’insegna della musica. La sera infine, dopo la cena a base di ri-
sotto, salamelle e costate di maiale, ecco l’appuntamento con il duo Alex e Flavio, che hanno pro-
posto un evento all’insegna del ballo liscio. Senza dimenticare i cortili in festa e la miriade di gio-
chi per i più piccoli.
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Grande successo alla Fonda-
zione Castellini per i festeggia-
menti del 5° compleanno del
parco dei Sorrisi. Domenica 9
settembre infatti, in un’atmo-
sfera familiare, elegante e rilas-
sata, oltre 450 invitati hanno
partecipato alla bellissima sera-
ta. L’evento è stato allietato
dalla presenza di due gruppi
musicali: “I Sarracini” che han-
no proposto un vasto repertorio
di brani classici napoletani e
i”Blue Moon” che, con la loro
musica, hanno fatto scendere
tutti in pista a ballare. Ma han-
no trovato spazio per esibirsi
anche gli ospiti della comunità
psichiatrica riabilitativa “La
Casa di Ananìa”. Una serata al-
l’insegna dell’allegra compa-
gnia che, per la gioia degli an-
ziani, è stata allietata anche dal-
la presenza di diversi bambini.
E così l’altra sera alla Fonda-
zione si sono ritrovate a fare fe-
sta insieme almeno 4 genera-
zioni. Ha presenziato ai festeg-
giamenti anche l’artista Massi-
mo Nicoli, che ha fatto dono al-
la Fondazione di un suo dipinto
e che “ufficialmente” ha devo-
luto il ricavato di una sua re-
cente mostra dal titolo “Mo-
menti di riflessione”.

Fondazione Castellini in fe-
sta con la gara di pesca. Sabato
mattina i ragazzi della Fonda-
zione Piatti ospitati all’Anffas e
quelli della casa di Anania si
sono infatti ritrovati nel parco
dei Sorrisi, dove hanno dato vi-
ta ad una vera e propria gara di
pesca. Ma all’iniziativa hanno
preso parte anche gli anziani
della Fondazione per una matti-
nata vissuta all’insegna dell’al-
legra compagnia. Giunta alla

quarta edizione, la manifesta-
zione “Non so che pesci pren-
dere” è stata organizzata come
sempre da palazzo Broletto,
dalla Provincia di Milano, dalle
associazioni sportive di pesca
Sps 75 di Melegnano e “Amici
dello storione” di Montanaso. E
così nel fine settimana alla
Fondazione si sono ritrovati tra
gli altri il vicesindaco di Mele-
gnano Raffaela Caputo, il de-
putato Marco Rondini e l’as-
sessore provinciale alla pesca
Luca Agnelli. A fare gli onori di
casa sono stati invece il diretto-
re generale della Residenza sa-
nitaria assistenziale Roberto
Delzotto e il presidente dell’as-
sociazione locale di pesca An-
gelo Cofferati. I “lupi di mare”
sono entrati in azione attorno
alle 11.30 quando, dopo una
mattinata all’insegna del mal-
tempo, la gara ha finalmente
preso il via. E così dopo pochi
minuti alle canne da pesca han-
no iniziato ad abboccare le pri-
me carpe, che da qualche gior-
no facevano parte della fauna
dello stagno. Qualcun altro, in-
vece, si è dovuto accontentare

dei pesci rossi regolarmente
presenti nel laghetto del sugge-
stivo parco dei Sorrisi. Alla fi-
ne, comunque, tutti gli animali
sono stati rigettati nello stagno,
non c’era insomma alcuna in-
tenzione di metterli in padella.
“L’obiettivo della giornata –
hanno spiegato gli organizzato-
ri – è quello di avvicinare i ra-
gazzi al mondo dello sport”.

Il Resoconto delle feste di rione

GIULIO COntI & C.  s.n.c.
P R A t I C H E  A U t O M O B I L I S t I C H E
MELEGnAnO - Via Vittorio Veneto, 87/89 - tel. 02.98.34.526 - 02.98.23.33.56

Fax 02.98.38.718 - www.acimelegnano.com - ma.conti@mosaico.aci.it

R I n n O V O  P A t E n t I

AUTOMOBILE CLUB MILANO

Giardino
I ritratti di Tiberio Mazzocchi, le bancarelle degli
hobbysti e le attività delle società sportive. Grande
festa per la sagra del Giardino. Organizzato dal co-
mitato di quartiere e dai commercianti della zona,
l’appuntamento ha fatto registrare il tutto esaurito.
E così per l’intera giornata le bancarelle degli hob-
bysti hanno animato via Giardino al centro del
quartiere, dove erano presenti anche gli allievi del-
l’Accademia delle arti (Diego Fedeli, Maura Berto-
ia, Laura Parmigiani, Clara Palomba, Adriano San-
galli, Carla Lugato e Aldo Sanasi) guidati da Giu-
seppe Beccarini e Mario Fasani. Il tutto completato
dalle tante associazioni presenti in città, dall’Avis all’Associazione italiana dislessia passando per
la squadra di volley Riozzo-Marudo e per l’Eagles basket club Csm di Melegnano. Nel parco di via
dei Tigli, invece, a far la gioia dei più piccoli c’erano i pony per l’ormai tradizionale battesimo del-
la sella. Senza dimenticare gli splendidi ritratti dell’artista Tiberio Mazzocchi, il gioco dell’oca gi-
gante, il mulino macina grano, le dimostrazioni della Protezione civile con un’unità cinofila e le tan-
te esibizioni di ballo e canto, che hanno visto la presenza in città di Manuela Vaccarini, Giovanni
Lampugnani e della scuola di ballo Danzacolcuore diretta da Walter Panzetti. Ma non sono manca-
ti neppure i panini con la salamella davanti al bar Giusy, le degustazioni della gastronomia Zacchet-
ti e le tante iniziative degli altri commercianti attivi nel quartiere. Da segnalare infine, nell’ambito
della festa della parrocchia di San Gaetano, la sfilata degli abiti da sposa nei saloni dell’oratorio del
Giardino.

Carmine
Il Gran premio di minicar a pe-

dale, i giocattoli antichi e le degu-
stazioni gastronomiche. Ma anche
il circo in strada e il mulino macina
grano. Raffica di eventi per la sagra
del Carmine. Uno degli eventi clou
è stata la presentazione, a cura del
poeta Guido Oldani e alla presenza
del sindaco Vito Bellomo, presso la
Scuola Sociale Accademia delle
Arti, del lido “Ufelèe fa el Tù me-
stèe” di Giovanni Colombo e Luigi
Generani edito dalla Gemini Grafi-
ca Editrice, parte del ricavato dell
vendite sarà destinato a i terremo-
tati di Sant’Agostino (FE). Ma è
stata festa grande anche al rione
Maioca. Per l’intera giornata di domenica, infatti, in via Via Vittorio Veneto sono andati in scena
una raffica di eventi. A partire dalla mostra sui giocattoli antichi per proseguire con l’esposizione di
auto, moto e bici d’epoca, le lezioni aperte di junior english, yoga e danza creativa, la presentazio-
ne dei corsi di teatro e di danza, una tavolata di degustazioni gastronomiche con polenta e brasato,
una spettacolo di circo in strada, la mostra fotografica “Fuoriluogo” e il karaoke in viale Lombar-
dia. Il tutto completato dal Gran premio di minicar a pedale dedicato alla memoria di Antonio Dor-
nini. Organizzato dai commercianti e dai residenti della zona, l’evento ha visto la partecipazione di
diverse associazioni attive in città. Ma anche nel vicino quartiere Maioca a ridosso di via 23 Marzo
sono andati in scena numerosi appuntamenti, tra cui la mostra dell’artigianato, l’angolo della fortu-
na, le attrazioni per i bambini con il gioco dell’oca, la degustazione dei prodotti gastronomici, la
musica e il ballo. Alle 21, infine, la giornata di festa si è conclusa con la tradizionale processione.
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Politica industriale

Al rischio immediato di per-
dita di posti di lavoro, i rappre-
sentanti sindacali dei lavoratori
lamentano l’assenza di una
“politica industriale”; parallela-
mente quelli degli imprenditori
per l’avvenuta diminuzione dei
fatturati. A questi dirigenti, do-
vrebbe sorgere il dubbio, data
l’evoluzione occupazionale e
produttiva del Paese, di non
aver perseguito con efficacia
gli interessi di lungo periodo
dei loro rappresentati. Certa-
mente intraprendere e tutelare
l’occupazione non è facile ma
sarebbe riduttivo pensare di ri-
solvere i problemi al momento
del fallimento,  illudendo chi
sta perdendo la sua fonte di so-
stentamento.

La politica “industriale” è
della famiglia della “politica
economica”  e come qualunque
“politica” non si improvvisa,
anche perchè è influenzabile da
molti fattori; malgrado l’agget-
tivo è applicabile a tutti i setto-
ri produttivi: l’agricoltura, l’in-
dustria ed i servizi, banche, as-
sicurazioni, trasporti, turismo,
assistenza sanitaria, ecc. Con-
siste nel fissare obbiettivi di
produzione, sulla base delle
risorse che vi si possono dedi-
care. Ovviamente la risorsa più
delicata è il lavoro cui è legata
la sopravvivenza ed il benesse-
re, lo sviluppo personale e so-
ciale; è anche la risorsa più
strategica per le potenzialità
inespresse ma anche la meno
controllabile dall’alto per i ri-
flessi interpersonali e quelli
emotivi che comporta.

Troppo spesso l’attività pro-
duttiva ha compromesso  la sa-
lute, nei luoghi di lavoro e del-
la popolazione circostante, a
causa dell’ignoranza e dell’ir-
responsabilità di imprenditori
pubblici e privati, di governan-
ti e controllori distratti ma an-
che dell’inerzia della popola-
zione, sia singolarmente che
nel suo complesso. La scelta
istituzionale di privilegiare un
settore economico ha compor-
tato spesso fallimenti in altri
settori. Certe scelte di politica
economica e fiscale possono
produrre benessere o causare
impoverimenti, spesso impre-
vedibilmente per il concorso di
fattori nuovi.

D’altro canto l’assenza di la-
voro ha sempre assicurato la fa-
me. 

Per l’attività economica ser-
vono capitali: alcuni settori ne
assorbono molti più di altri per
ciascun posto di lavoro; l’esa-
sperazione nell’automazione
comporta la perdita (evitabile)
di posti di lavoro; servono ad-
detti capaci e innovativi; servo-
no infrastrutture adeguate; ser-
vono reddito o risparmi dispo-
nibili per poter acquistare: l’ac-
quistare prodotti esteri causa la
perdita di lavoro nel nostro
Paese ma la stessa considera-
zione vale per gli altri Paesi
verso il nostro. E’ utile poi ma
basandosi sull’esistente, una
politica industriale che valoriz-
zi i punti di forza e recuperi le
debolezze, coordini le attività.

Il primo requisito di qualsia-
si politica economica e poi in-
dustriale è la fiducia di chi de-
ve investire, mettendoci i pro-
pri soldi. La fiducia si basa sul-

la ragionevole certezza di recu-
perarli, guadagnandoci e quindi
di poter produrre nei tempi giu-
sti e di essere pagati da qualcu-
no interessato sia per la qualità
che per il prezzo. Questa fidu-
cia deve essere condivisa da chi
acquista obbligazioni o azioni
delle imprese per renderne pos-
sibile lo sviluppo.

Ovviamente bisogna fare i
conti con i clienti, nazionali od
esteri che comprano solo se
hanno fiducia nel prodotto pro-
posto, hanno capacità di spesa e
sono tranquilli sul loro futuro.

Gli investitori ed i comprato-
ri più accorti poi vogliono poter
contare sulla certezza del dirit-
to, nel caso sorgano problemi,
per evitare di perdere il loro de-
naro: pretendono pertanto  di
poter contare sulla magistratura
che garantisca celermente i
propri diritti ma ancor prima di
leggi e di una burocrazia che
agevoli l’attività economica.

Gli investitori stranieri e i
concittadini più ricchi valutano
anche la sostenibilità del debito
pubblico e di quello privato, te-
mendo tasse e imposte o falli-
menti che annullerebbero i gua-
dagni con la conseguenza di
non portare i capitali o di spo-
starli all’estero.

Requisito altrettanto essen-
ziale è la disponibilità di risor-
se umane qualificate per pro-

dotti e servizi di qualità che
battano la concorrenza ed assi-
curino maggiori guadagni;
quindi servono scuole valide,
necessariamente selettive e ul-
teriori percorsi di crescita pro-
fessionale lungo tutta la vita
produttiva. E la volontà di lavo-
rare nelle mansioni e nei luoghi
dove sono offerti posti di lavo-
ro oppure di inventarsi delle at-
tività nuove vicine e dei nuovi
mercati.

Le infrastrutture devono es-
sere almeno pari per sviluppo,
efficienza ed affidabilità a quel-
le dei Paesi concorrenti.

Serve l’accortezza di non
compromettere l’ambiente e la
salute per mantenere anche nel
futuro i benefici del lavoro e
quindi etica privata e pubblica,
di chi investe, produce, control-
la e consuma.

Ho omesso molte altre con-
dizioni, necessarie e certamen-
te non sufficienti singolarmente
per assicurare il successo di
una politica industriale: certo
un esteso consenso, la prepara-
zione e l’impegno. Non ho par-
lato dei vincoli e delle interfe-
renze extranazionali.

Altrettanto certo è che con
pratiche scorrette, consorterie e
per decreto legge non si sono
mai ottenuti posti di lavoro o
fatturati durevoli.

Lorenzo Miracoli

La gioielleria Ottolini Rusca
spegne 50 candeline, è uno dei
negozi più antichi di Melegnano. 

Durante il periodo estivo in-
fatti, l’esercizio nella centralis-
sima piazza Risorgimento, pro-
prio all’ombra di palazzo Bro-
letto sede del municipio ha ta-
gliato il prestigioso traguardo.
“Abbiamo aperto il primo Lu-
glio del 1962, a metà Via Zuavi
- racconta l’attuale titolare En-
nio Rusca -. A quei tempi mio
padre Ernesto lavorava alla
Broggi Izar, la storica industria
che negli anni diede lavoro a
migliaia di melegnanesi. Ecco
perché non avrebbe potuto pos-
sedere la licenza commerciale,
e così, accanto al cognome Ru-
sca, mettemmo quello di mia
madre, che di fatto gestiva la
gioielleria”. 

Nasceva così il marchio “Ot-
tolini Rusca”, destinato a gio-
care un ruolo di primo piano
nel mondo commerciale locale. 

“Nel 1968 poi, dopo aver
completato la scuola di orolo-
geria, mio fratello Moreno ini-
ziò a gestire la gioielleria, se-
guito di lì a pochi anni da papà
Ernesto, che aveva appena la-
sciato la Broggi Izar - continua
Ennio nel racconto -. E nel
1972, dopo aver concluso il
servizio militare, anch’io mi
diedi da fare nel negozio di fa-
miglia”. 

L’approdo nell’elegante pa-
lazzina d’epoca in piazza Ri-
sorgimento, che era stato prece-
duto dal trasferimento in un al-
tro negozio sempre in via Zua-
vi, risale invece alla primavera
del 1978. Di recente infine, il
negozio è stato ulteriormente
allargato ad una terza sala. 

E così, favorita dalla posizio-
ne in centro storico, negli anni
la gioielleria Ottolini Rusca è
diventata un punto di riferi-
mento di Melegnano e dell’in-
tero Sudmilano. 

“Le nostre fedi, gioielli oro-
logi e argenti hanno accompa-
gnato migliaia di persone nei
momenti più belli della loro vi-
ta: dai matrimoni ai battesimi,
passando per compleanni ed
anniversari di nozze – riprende
Ennio -. E di questo siamo par-
ticolarmente orgogliosi. Con il
passare degli anni poi, la nostra

gamma di servizi si è ampliata
ulteriormente, realizzando gio-
ielli anche su richieste o esi-
genze del singolo cliente. 

Oggi, dopo una lunga serie di
riconoscimenti conseguiti in
passato, ci troviamo a festeg-
giare questo importante tra-
guardo. Un grazie di cuore va
quindi ai collaboratori che si
sono succeduti negli anni, cia-
scuno dei quali ha sempre di-
mostrato la massima competen-
za ed affidabilità: Lidia Fran-
chi, Paola Tonelli, Pinuccia
Merli, Bruno Rusca e Giacomo
Righi”. 

Il ringraziamento più grande
di Ennio è però per il fratello
Moreno, personaggio molto co-
nosciuto in città, scomparso
proprio un anno fa. “La sua –
conclude - è stata una figura
fondamentale per la crescita e il
prestigio di Ottolini Rusca”.
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Lavoro Cerco
Segretaria commerciale autonoma, discreta, ottimi in-
glese francese, customer-service, import-export, bolle,
fatture, servizi generali, organizzazione eventi, coordi-
namento reparti. Zona sud-Milano o Lodi 

cell: 342-3529998

mail: a.sella2012@libero.it

Pochi mesi dopo l’apertura è
come fossero passati molti anni
e più. L’area ex Ila-Pedretti
lungo il Lambro che nei proget-
ti comunali doveva essere recu-
perata alla città è irriconoscibi-
le ed abbandonata a se stessa.
Alte erbacce dominano il cam-
minamento e l’area a prato, ri-
fiuti a perdita d’occhio, deie-
zioni canine a macchia di leo-
pardo, decine di alberi e arbusti
(messi a dimora grazie alla bel-
la sinergia Wwf/Timberland
nel 2010) morti dopo l’ultima

prolungata siccità estiva quan-
do nessuna goccia d’acqua è
stata donata alle radici (compi-
to del Comune, dell’Immobi-
liare?!), nel parcheggio un’auto
dai finestrini rotti a immagine
di frequentazioni non conso-
ne…

L’amara regola italica è qui
confermata: è facilissimo lan-
ciare progetti, facile realizzarli,
difficile, quasi impossibile, ge-
stirli ed evitare sperpero di ri-
sorse pubbliche.

Marco Pedrazzini

De
e 

L’intervento
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Ciao Daniela, ci manche-
rai……..

Di Francesco Piazza.
Trovo solo adesso, rientrato

dal viaggio di nozze, il tempo
di scrivere due righe in ricordo
della preside Daniela Acerbi o
meglio della mia cara amica
Daniela, scomparsa prematura-
mente lo scorso 24 giugno. Su
di lei potremmo scrivere fiumi
di parole,  che non sarebbero
mai sufficienti per spiegare la
sua grande preparazione e so-
prattutto la sua immensa uma-
nità che, chi ha avuto la fortuna
di lavorare con lei ha molto ap-
prezzato. Dal lontano 12 otto-
bre del 2005 giorno in cui mi ri-
trovai per la prima volta a far
supplenza presso l’Istituto Frisi
e conobbi Daniela,  sono ormai
passati quasi sette anni; in que-
sti periodo ho avuto modo di
crescere professionalmente
grazie agli insegnamenti di Da-
niela che ha sempre avuto per
noi giovani insegnanti una sti-
ma profonda e ci ha costante-
mente spronato a mettere a
frutto tutte le nostre conoscen-
ze in maniera concreta . Chiun-
que sia passato dal Frisi e abbia
conosciuto la preside Acerbi,
non può che parlarne in manie-
ra positiva ricordando con gio-
ia gli anni vissuti sotto la sua
direzione. A lei dobbiamo la
nascita e lo sviluppo dell’Istitu-
to Frisi, l’informatizzazione del
curricolo e dei registri, la certi-
ficazione di qualità, l’autovalu-
tazione di Istituto, tutti argo-
menti che oggi rappresentano
la novità del momento ma che
lei , già sette anni orsono,  pre-
dicava come elementi fondanti
di una scuola nuova, attuale di-
versa e competitiva. Grazie ai
suoi racconti, alle sue esperien-
ze e ai suoi consigli, tutti noi
abbiamo apprezzato il lavoro
dell’ insegnante, abbiamo supe-
rato le nostre perplessità e so-
prattutto abbiamo maturato uno
spirito professionale altamente
qualificante che ci ha permesso
di raggiungere in ciò che face-
vamo degli ottimi risultati e di
andare in giro essendo orgo-
gliosi del nostro lavoro e del
ruolo di docenti.  Personalmen-
te devo ringraziare Daniela
doppiamente; primo perché ha
avuto il coraggio di affidarmi
mansioni importanti all’interno
dell’Istituto che mi hanno aiu-
tato a crescere professional-
mente e a sviluppare una cono-
scenza del sistema scolastico a
360 gradi, sia dal punto di vista
strettamente didattico che da
quello organizzativo e cosa
molto importante grazie a lei
ho conosciuto la mia attuale
moglie che in quegli anni ini-
ziava a muovere i primi passi
da insegnante nello stesso isti-
tuto. Quello che vorrei sottoli-
neare  e che per certi versi , la
storia d’amore con mia moglie,
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Il Ci hanno lasciati

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. Dezza n. 47

VIZZOLO P.: via Lombardia n. 9/11

BelloniBelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR MATIVA R EGION A LE  n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

si ricollega alla vita di Daniela
in due date importanti:  la pri-
ma è il giorno in cui ci siamo fi-
danzati ovvero il 18 ottobre del
2008 giorno del suo complean-
no e l’altra è la data della sua
dipartita ovvero la notte tra il
23 e 24 giugno che corrisponde
al giorno successivo al nostro
matrimonio. Sembra che Da-
niela abbia voluto attendere la
nostra unione prima di lasciare
la sua vita  terrena e partecipar-
vi con il pensiero,  visto che per
ragione di salute non poteva es-
sere presente a festeggiare con
noi il lieto evento. Dal giorno
del suo pensionamento nel set-
tembre 2010,  c’eravamo visti
pochissimo, ma continuavamo
a tenerci in contatto via sms ri-
promettendoci di vederci pre-
sto.  Ricorderò sempre le chia-
mate di Daniela e la sua voce
squillante che diceva: Pronto
Piazza?, Salve sono Acerbi la
Preside……avrei bisogno di
parlarle!  e soprattutto rimarrà
grande il dispiacere per una vi-
ta terminata troppo presto e per
tutto quello che avrebbe potuto
ancora darci. Ci mancherai Da-
niela, ma faremo tesoro dei tuoi
insegnamenti , sarà un modo
per ricordarci sempre di te e per
averti sempre con noi. 

Il 14 agosto u.s. ci ha lasciati

SERGIO ROL
di anni 90

Ne danno notizia e lo ricor-
dano con affetto la moglie Ele-
na Codeghini, il figlio Mauri-
zio, Paola, Marco, Milena e i
parenti.

“Il Melegnanese” porge ai
familiari sentite condoglianze.

* * *

Anniversari
A un anno dalla morte una S.

Messa in suffragio di
MORENO RUSCA

Sarà celebrata nella Basilica
di San Giovanni a Melegnano
lunedì 24 settembre alle ore
18.00.

* * *

ZACCHETTI DONATO
Ci sono momenti nella vita in

cui ci manchi così tanto che
vorremmo tirarti fuori dai no-
stri sogni per abbracciarti.

Angelo, Gloria, Franco,
Giada, Luca

De
e 
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Quando vedo i giovani e i
meno giovani transitare per la
città con le cuffie auricolari
nelle orecchie mi chiedo cosa
percepiscono della vita. “Come
dici?” mi domanda la mia ami-
ca Daniela sfilandosi le sue.
„Dico che il mondo é tanto va-
rio che é un peccato perdersi
tanti particolari avvincenti.
Ogni uomo é un romanzo am-
bulante“ Mi domanda quale de-
gli uomini che ci circondano si
meriterebbe una denominazio-
ne tanto accattivante. Siamo in
piscina. Le addito un tipo di
mezza età, e mezza altezza dei
bronzi di Riace. Ha una pancia
a mongolfiera coperta da un
asciugamano a fiori blu. È furi-
bondo perché non trova più le
sue calze, é convinto che siano
state rubate. Va dal bagnino a
urlare le sue rimostranze, la
pancia si muove concitata e,
tutti i fiori blu vanno in su e
giú. Daniela dá una spalluccia-
ta: tante storie per delle calze,
ne puó sempre comperare altre. 

„Se si arrabbia cosí é perché
sono calze speciali“ dico. 

„Sono quelle col funghicida
incorporato?“ 

„Sono il regalo di una perso-
na alla quale tiene molto“ ribat-
to

„Una donna?“ ammicca la
mia amica. 

„Proprio lei“ rispondo 
„E chi sarebbe la grande da-

me du pied?“
Prendo a raccontare: „Quel-

l’uomo e la donatrice delle cal-
ze si sono incontrati per la pri-
ma volta all’escursione ‚Cono-
scere i  pipistrelli’ della lega per
l’ambiente della quale lei é la
presidente. Ma l’amore é scop-
piato dopo il seminario:  „Co-
me costruire un rifugio per pi-
pistrelli“. Era lei che insegnava
al gruppo a fare un bat box. 

„ Mhm...Una misura, l’altro
disegna, uno sega, l’altro pialla,
uno tiene le cerniere e l’altra
avvita...non é questo l’amore?
Impegnarsi insieme per lo stes-
so progetto di vita“

„Senza dimenticarsi di essere
una coppia“ aggiungo.  

„Io lo vedrei meglio in cop-
pia con una gorilla“ commenta
Daniela „Perché lui si sente at-
tratto da lei?“

„Lei é premurosa, sollecita,
emana il calore di un nido“

„L’ha convertito lei all’impe-
gno per la fauna selvatica in via
di estinzione?“

„Diciamo che ha fatto emer-
gere in lui lo spirito samarita-
no-animalista. Quell’uomo che
ora pare piú adatto a fare da ba-
dante ad un gorilla é anche in
grado di abbeverare con una si-
ringa un pipistrello disidratato“

„É per questo che lui le pia-
ce?“

„No, lui le piace per la pan-
cia, la pancia a mongolfiera:
abbracciarla é come abbraccia-
re il mondo“

„Si sono abbracciati subito in

laboratorio tra
travi e trapani?“ 

„Ma no...du-
rante la passeg-
giata alla fine
del corso. Si so-
no staccati dal
gruppo con la
scusa di andare a
fare qualche foto
alla cittá sepolta
sotto la neve. Le
loro labbra si so-
no toccate sotto le iridiscenze
della luce di un lampione. La
pancia di lui e il fondoschiena
pronunciato di lei formavano
una sfera che prediva tanta feli-
citá. 

“E dopo? Da lui o da lei?”
“Tra le rovine del teatro ro-

mano, nella luce argentea del
plenilunio che conferisce ai
tronconi innevati il mistero di
arcaiche leggende”

Daniela non riesce a trattene-
re un “ulp” di meraviglia. 

“Quindi vengono al sodo sot-
to l’arcano della luna piena”
sottolinea

“ Solo nel senso che lui si
sente costretto a farle una con-
fessione”

Daniela si raddrizza sulla
sdraio. É tutta orecchi. 

“É una questione un po’ deli-
cata della quale lui si vergo-
gna” continuo. „Cicischia con
le parole, tanti “ecco”, parecchi
“allora”, molti „dunque“, un
sacco di espressioni acquose“

„Ha qualcosa da farsi perdo-
nare il verme...“bofonchia la
mia amica. Annuisco. 

„Improvvisamente lui tace e
si guarda i piedi. Lei, la grande
dame du pied,  aggrotta le
spracciglia. Quante volte un
uomo che le piaceva le aveva
rivelato di essere già sposato.
Non si guardava necessaria-
mente i piedi. Ma non la guar-
dava nemmeno negli occhi.
L’ultimo fidanzato le aveva da-
to il benservito nel suo giardi-
no, proprio davanti alla casset-
ta-rifugio del pipistrello mala-
ticcio adottato. Si era sentita ri-
baltata nel baratro della dispe-
razione proprio come la bestio-
la che dormiva capovolta“

La mia amica sbuffa: “Allora
sta’ confessione?” 

“Lui continua: Non mi é mai
capitato prima con una don-
na...” 

Daniela sogghigna. La zitti-
sco con un’occhiataccia. 

“Finalmente lui sputa il ro-
spo: Non posso accompagnarti
a casa. Ho un fungo sul piede.
Ho un prurito bestiale” Lei tira
un profondo respiro di sollievo
tutto chiuso nella pancia. Si era
abituata ad esprimere le sue
emozioni senza emettere alcun
suono per non traumatizzare il
pipistrello malaticcio ultrasen-
sibile ai rumori. Invita l’amico
a  togliersi la scarpa. La pelle
del piede é un’unica maceria.
Gli presta un pronto soccorso
podalico“ 

“Vuoi dire che va in giro con
i funghicidi nella borsa? O for-
se come bat-nurse conosceva
terapie speciali?“ incalza Da-
niela

“Piedi umani e pipistrelli
hanno bisogno solo di tanta de-
licatezza” rispondo io, lo am-
metto, con un ombra di saccen-
za

“Ah!” esclama Daniela
“E dopo lei gli regala le cal-

ze di pura fibra naturale antimi-
cotica che ora sono sparite con-
tinua gettando il nostro uomo
nella costernazione più grande”
concludo trionfante. 

Daniela sghignazza. Mi al-
lunga il suo iPhone, dove, sullo
schermo scorre la cronaca loca-
le: alcuni buontemponi si di-
vertono a far sparire calze dei
bagnanti delle piscine cittadine.
La mia amica si stende sulla
sdraio e sospira: „Mi chiedo
cosa percepiscono della vita
coloro che in ogni uomo leggo-
no un romanzo! „

Se l’Orologio della Torre di
Finale Emilia non fosse crolla-
to in quella fatidica domenica,
addì 20 maggio ultimo scorso,
fatalmente avrebbe interrotto il
suo moto alle ore 4.03 del mat-
tino: l’ora del terremoto. Ma-
gnitudo: 5.86 – Durata: 20 in-
terminabili secondi.

La scossa più importante era
stata preceduta da due movi-
menti tellurici, il primo dei
quali di notevole entità. Matti-
no: ore 1.13 scossa magnitudo
4.1; ore 1.42 magnitudo 2.2.
Seguiranno ulteriori scosse: ore
4.06 magnitudo 4.6; ore 4.07
magnitudo 5.1.  

In pratica, per l’intera notte,
dall’una alle quattro del matti-
no, si succederanno 5 scosse
per un tempo totale superiore al
minuto.  

Al termine della giornata si
contano 7 morti, 50 feriti, 5.000
sfollati.

Intanto la Torre di Finale
Emilia, coi suoi mattoni rossi
sospesi in equilibrio precario,
appare spezzata in senso verti-
cale, con al centro metà del
quadrante bianco dell’orologio;
qualche numero romano rima-
ne intatto, senza più lancette,
che avrebbero potuto certifica-
re un tempo drammatico. La fo-
to farà il giro del mondo e di-
verrà simbolo del sisma emilia-
no. 

Quella foto, così reale nella

sua angosciosa
concretezza, ri-
corda la pittura
surrealista di Sal-
vador Dalì che
spesso raffigura
degli orologi
molli in disfaci-
mento, con le
lancette bloccate
dentro un tempo
indefinito. Gli
orologi di Dalì
sono il simbolo
del tempo che di-
vora ogni cosa e che viene a sua
volta consumato dalla realtà.

Finale Emilia, epicentro del
sisma, prende il suo nome in
quanto fortilizio di confine ver-
so il distretto ferrarese. Nel
XIV secolo diviene proprietà
degli Estensi; nel 1402 la fami-
glia Este incarica l’architetto
Bartolino da Novara di costrui-
re un Castello a scopo difensi-
vo. Probabilmente il maniero
avrà fermato le ambizioni di
conquista di qualche signore
feudale, ma nulla ha potuto
contro il movimento tellurico,
anzi, anche il castello subisce
considerevoli danni. Ecco
quindi come il tempo (e la na-
tura) annienta ogni cosa e come
il tempo, a sua volta, venga an-
nullato dall’evidente realtà. 

Purtroppo le considerazioni
filosofiche non hanno inciden-
za sullo stato effettivo delle co-
se. Il Calvario della brava e ge-
nerosa gente d’Emilia prosegue
con un nuovo, pesante episo-
dio. Alle ore 9.00 del 29 mag-
gio successivo, la terra trema
ancora: l’epicentro è registrato
a Medolla di Cavezzo, poco di-
stante da Finale Emilia. Magni-
tudo 5.8 - Durata 30 secondi.
Sono trenta secondi di terrore.
Si contano altre 19 vittime e
350 feriti. 

A fronte di questo nuovo mo-
vimento tellurico aumenta an-
che il numero degli sfollati che
arriveranno ad essere circa
16.000, ricoverati in 35 campi
allestiti dalla Protezione Civile.

Il nuovo terremoto sorprende

operai e titolari di aziende men-
tre sono nei capannoni delle lo-
ro officine intenti al recupero
delle strutture e delle merci
danneggiate dal sisma prece-
dente. Tra questi, 3 operai della
stessa fabbrica a San Giacomo
Roncole, frazione di Mirando-
la. Le imprese danneggiate ri-
sulteranno essere circa 4.000 su
un totale di 16.000.

A Rovereto sulla Secchia,
frazione di Novi di Modena, il
parroco muore sotto le macerie
della sua chiesa, precedente-
mente danneggiata, dov’era en-
trato nel tentativo di recuperare
opere d’arte e oggetti di culto.
A San Pietro in Casale, provin-
cia di Bologna, una persona
muore d’infarto.

La Torre di Finale crolla de-
finitivamente.  

Una nuova scossa di magni-
tudo 5.1 si registra in data 3
giugno alle ore 21.20, epicentro
Novi di Modena, crolla la Torre
dell’Orologio. 

A Nonantola (Mo) la Torre
dell’Orologio subisce seri dan-
ni. A San Felice al Panaro (Mo)
crolla la Torre dell’Orologio. A
Poggio Renatico (Fe) crolla la
Torre dell’Orologio di Palazzo
Lambertini.

Il susseguirsi di crolli delle
Torri con Orologi fa pensare a
una forma di catarsi con l’in-
tenzione di cancellare il tempo,
la volontà della natura di purifi-
care se stessa dal danno arreca-
to agli umani.    

I comuni colpiti dal susse-
guirsi di scosse sismiche risul-
teranno essere più di 80, coin-
volgendo anche le regioni di
Lombardia e Veneto; l’Emilia è
comunque la regione con la
massima entità di danni. 

Il 25 giugno allo Stadio Dal-
l’Ara si è svolto il “Concerto
per l’Emilia” voluto da France-
sco Guccini e Beppe Carletti
dei Nomadi, con l’intento di
raccogliere fondi a sostegno
delle zone colpite dal sisma. È
soltanto una delle innumerevo-
li iniziative intraprese a livello
nazionale per dare aiuto alle
popolazioni terremotate. (1)  

Ha scritto Marx: non è la co-
scienza che determina la vita,
ma la vita che determina la co-
scienza.

Claudio Bianchi
1) Alcuni dati e riferimenti

sono ripresi da: Corriere della
Sera 22 agosto 2012 pp. 9  
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La storia non calza... Terremoto, Torri e Orologi 
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personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790

PNEUMATICIPARMIGIANI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

Farmacie di turno
ottobre

Lu. 1 Comunale Vizzolo
Ma. 2 Eredi Gelo Dresano
Me. 3 Giardino Melegnano
Gi. 4 Cavalli Melegnano
Ve. 5 Gaspari Cerro L.
Sa. 6 Brusa Colturano
Do. 7 Eredi Gelo Dresano
ore 8.30/12.30 Giardino Melegnano
Lu. 8 Comunale Vizzolo
Ma. 9 Balocco Melegnano
Me. 10 Cavalli Melegnano
Gi. 11 Petrini Melegnano
Ve. 12 Verri S. Zenone
Sa. 13 Gaspari Cerro L.
Do. 14 Cavalli Melegnano
Lu. 15 Crapiano snc Carpiano
Ma. 16 Eredi Gelo Dresano
Me. 17 Cavalli Melegnano
Gi. 18 Petrini Melegnano
Ve. 19 Brusa Colturano
Sa. 20 Giardino Melegnano
Do. 21 Verri S. Zenone
ore 8.30/12.30 Petrini Melegnano
Lu. 22 Balocco Melegnano
Ma. 23 Crapiano snc Carpiano
Me. 24 Giardino Melegnano
Gi. 25 Cavalli Melegnano
Ve. 26 Brusa Colturano
Sa. 27 Eredi Gelo Dresano
Do. 28 Crapiano snc Carpiano
Lu. 29 Comunale Vizzolo
Ma. 30 Balocco Melegnano
Me. 31 Verri S. Zenone

L’angolo della poesia



N. 17/2012 - SABATO 22 SETTEMBRE 2012 IL MELEGNANESE - 9RUbRICHe

Chopin (1810-1849) è uno
dei più innovativi compositori
romantici. Bisogna distinguere
I primi vent’anni (1810-1830)
dagli ultimi diciannove (vissuti
prevalentemente a Parigi). I
due Concerti per pianoforte e
orchestra (op.11 n.1 e op.21
n.2), e le Mazurkas, segnalano
un’autentica appropriazione di
stilemi polacchi, endemici e pa-
triottici. La genialità consiste
nella capacità di syn-thesis tra
le parti di un tutto armonico;
tramite il dia-logo che “mette -
insieme” più aspetti (pathos e
piacevolezza del locus
amoenus delle campagne di
Szafarnia). L’estro creativo di
Chopin istituisce relazioni
matematiche, sottese ad un rig-
ore formale e scritturale,
nonché rinvenibili nell’acribìa
con cui egli realizza notevoli
cambi di tonalità (Secondo
Concerto, terzo movimento).
La ricchezza dei temi proposti
e riproposti (Primo Concerto,
primo e terzo movimento) e la
pregiatezza degli accorgimenti
stilistici, gli sono altrettanto pe-
culiari.

Come Michelangelo, in due
rispetti. 

In primis, come in una pietra
che già custodisce, ab ovo, la
perfezione dell’opera, così
Chopin dà vita alla materia in-
forme; rendendola, con l’ atto

poietico, musicale. 
Ma, a Parigi (1830), egli ab-

bandona la terra natìa, da cui
resterà sempre drammatica-
mente separato, e alla quale
sarà, parimenti, legato.

Nascono i 19 Waltzer, brani
“da salotti borghesi”.

Il celeberrimo Fantaisie-Im-
proptu provoca il rinnegamento
(da parte del genio) della sua
stessa opera; analogamente a
Michelangelo, che urla alla
Pietà: “Perché non parli?”.

Finora, ci siamo occupati

“dello Chopin” rispettoso di
qualsivoglia impianto armoni-
co-tonale.

Riprenderemo, nel prossimo
articolo, I brani che pertengono
al passaggio dall’armonia alla
disarmonia; in uno stile com-
positivo sempre più stupe-
facente ed evocativo.

Il quale ci fa riflettere sulla
contraddittorietà di cui un solo
uomo, paradigma dell’umanità,
può essere foriero.

Stefano Chiesa

L’angolo della poesia

INVITO ALL’ASCOLTO.
SINOSSI DELL’OPERA DI CHOPIN – I PARTE: ARMONIA

“|PALAZZO  BROLETTO” VERSO IL  TERZO  MILLENIO

Il L

FARMACI DA bANCo - FItoteRAPIA - oMeoPAtIA
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agopuntura - angiologia- cardiologia - dermatologia - dietologia

fisiatria - ginecologia - logopedia - ortopedia - otorino laringoiatra

L’armonia

In questo mattino di mezzo settembre
il sole lucente e tenero penetra
tra le fronde degli alberi,
e le foglie perlate di rugiada
brillano come gemme preziose!
È tutto un vibrare di ombre e di luci!
che l’aria serena muove
al suono soave della natura…
e la sua discreta armonia
ci sussurra le voci
di chi abbiamo tanto amato

Rosati Graziana Pozzi

Cala la sera
e i lampioni illuminano le
piccole gocce di pioggia
che lentamente bagnano l’asfalto.
Si accendono le luci delle case
in attesa del rientro degli ultimi familiari,
per poi riunirsi intorno a tavole imbandite
dopo la giornata trascorsa
in solitudine.
Nessun passante cammina
nella pioggia e nessuna macchina
solleva schizzi, è tutto deserto...
ma un giovane sognatore,
rimane seduto sulla panchina
ad osservare il mondo,
incurante delle gocce che gli scivolano fra i capelli...
deserto è il suo animo, come la sua mente
e chissà quali pensieri
trapelano dal suo sguardo.
Ha solo ricordi in testa
e i pochi legami
li ha abbandonati da un po’,
non si spaventa del vuoto interiore..
sa che nel momento in cui si alzerà
da quella panchina
ogni dettaglio di quel mondo
appena osservato
diventerà solo un ricordo...
e sarà pronto ad esplorare nuovi mondi
ad entrare in altre vite
per aggiungere
alla memoria nuove immagini,
alla vita nuove esperienze,
agli occhi nuovi stupori
e forse al cuore,
nuovi dolori.

Greta Pignedoli
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Le prime carte a stampa che
descrivono il territorio di Mele-
gnano come entità politico-am-
ministrativa autonoma risalgo-
no al Settecento, ma già in pre-
cedenza erano state realizzate
carte manoscritte fondate su ri-
levamenti diretti, che ne raffi-
guravano l’intero territorio o
sue parti significativamente
estese. Nell’area melegnanese,
come negli altri territori lom-
bardi, a partire dalla fine dei
Cinquecento si intensificò
un’attività di rilevamento che
in prevalenza ebbe carattere
frammentario e settoriale fina-
lizzata alla descrizione di sin-
goli elementi della rete idrogra-
fica e viabile, di insediamenti
abitativi degli apparati difensi-
vi, o delle unità aziendali in cui
si articolava la grande proprietà
fondiaria di famiglie nobili,
corporazioni religiose ed enti
assistenziali. Una raffigurazio-

ne d’insieme, completa e detta-
gliata, del territorio melegnane-
se di notevole interesse fu quel-
la offerta dalla mappa di Carlo
VI redatta con l’avvio nel 1720
dei lavori per la “misura gene-
rale” dello Stato di Milano,
conclusasi nel 1723: in questo
seppur breve periodo tutti i ter-
ritori della Lombardia austriaca
– e quindi anche il Borgo di
Melegnano – vennero sistema-
ticamente rilevati dai geometri
operanti alle dipendenze della
“Prima giunta del censimen-
to”. La misura, fu condotta sul-
la base di una procedura omo-
genea, impiegando la tavoletta
pretoriana, strumento gonio-
grafico che consentiva una no-
tevole riduzione dei tempi di ri-
levamento delle aree, assicu-
rando una precisione superiore
ad altri strumenti abitualmente
usati sino ad allora. L’operazio-
ne di misura diede luogo alla

successiva stesura di ben sedici
mappe solo per il territorio me-
legnanese in cui vennero de-
scritte le suddivisioni particel-
lari distinte per proprietà e qua-
lità di coltivazione senza alcu-
na distinzione, su tale mappa,
dei fabbricati;  questi ultimi,
vennero censiti nel 1752 come
“Beni di seconda stazione”.
Questo enorme lavoro di trasfe-
rimento delle rilevazioni su ta-
vole planimetriche mise a di-
sposizione degli uffici governa-
tivi , delle amministrazioni lo-
cali, e degli stessi privati, una
notevole fonte informativa,
scientificamente detta “opera-
zionale”, che fu utilizzata suc-
cessivamente anche per la ride-
finizione di interventi proget-
tuali sulla rete irrigatoria e stra-
dale. Da questi rilievi derivaro-
no poi delle rettifiche circa la
descrizione degli alvei fluviali.
Nel 1757, in occasione della
promulgazione della riforma

amministrativa, fu pubblicato
un “atlante topografico dello
Stato di Milano”  manoscritto
realizzato in pochi esemplari,
ad uso interno dei governo, in
cui furono riportate le mappe in
scala ridotta di tutte le circo-
scrizioni, pievi e delegazioni,
attivate dalla nuova suddivisio-
ne territoriale. Da rilevare che,
come per altre provincie, le car-
te dell’atlante offrivano una vi-
sione alquanto sintetica della
ripartizione delle comunità del-
lo stato di Milano. Tuttavia si
evince da queste ultime che il
territorio di Melegnano appar-
teneva alla pieve di San Dona-
to, distretto XXII. I suoi confi-

ni da Tramontana (nord) in
senso orario sono così descritti:
“Confine della Rocca”. “Con-
fine di Sermassano”. “Confine
di Calvenzano”, “Confine di
Vizolo”. “Riozzo”, “Confine
della Cassina la Muraglia”,
“Confine di Pedriano”. Di
quest’ultimo confine nelle suc-
cessive mappe, in particolare
quelle del c.d. “cessato cata-
sto”, vi furono apportate delle
variazioni circa la zona al di là
della “Roggia  Spazzola”, che
furono inglobate e quindi con-
siderate un tutt’uno coi territo-
rio melegnanese. La carta dei
territori della Lombardia au-
striaca, avvenuta dopo l’avvio
dei catasto (1760), fu progetta-
ta e realizzata su incarico dei
governo dagli astronomi del-
l’osservatorio di Brera: De Ce-
saris, Reggio e Oriani tra il
1788 e il 1796, essa offrì una
esauriente e precisa descrizione
dei territorio milanese in scala
topografica, in quanto sì fondò
sulle carte derivate dalla misura
censuaria delle singole comuni-
tà dello stato di Milano, coordi-
nate da una rete di triangolazio-
ni appositamente misurata da-
gli stessi astronomi per l’occa-
sione. Nella carta sono riportati

in planimetria tutti i centri abi-
tati, le sistemazioni culturali
del terreno più significative, le
strade principali e secondarie,
la rete idrografica e la confor-
mazione orografica. La ridefi-
nizione territoriale eseguita nei
territori lombardi allo sfalda-
mento dei “Regno d’Italia” na-
poleonico, e la ricostituzione
delle provincie esistenti ante-
riormente al 1796, sollecitò la
realizzazione di nuove carte co-
rografiche.

L

Melegnano e il suo territorio
di Vitantonio Palmisano

Il catasto e il territorio melegnanese
Una nuova pubblicazione riguarda “Melegnano e il suo territorio” ed è relativa alla cartografia locale, distesa nel periodo più antico che inizia nel 1520 sino al se-
condo Ottocento. Questo bellissimo volume, curato con grande dedizione, gusto e competenza dal noto storico melegnanese Vitantonio Palmisano, ci conduce in
un inedito viaggio nel mondo documentale delle carte e mappe catastali del territorio melegnanese. Dall’enorme carteggio che l’Autore ha ricavato e messo a di-
sposizione, con questa pubblicazione,  frutto di alcuni anni di ricerca presso l’Archivio di Stato di Milano dal 1992 al 1996, ne risulta un indispensabile e insosti-
tuibile testo base per ogni qualsiasi ricerca nel campo della storia locale. A quello che resta delle tracce dell’antica Marignano sulle mappe storiche nella precipua
situazione rapportata tra le vecchie denominazioni toponomastiche e quelle nuove ancora attuali è quindi dedicato questo bellissimo volume in corso di pubblica-
zione con i tipi della Gemini Grafica Editrice di Girompini & C. dal   titolo che riassume in un tutt’uno la sua inestimabile documentazione, con la supervisione
editoriale ed a cura di Vitantonio Palmisano; il libro in formato 17x24, che consta di 160 pagine dense di storia contiene anche un breve contributo introduttivo del-
lo stesso Autore. A completare l’opera vi sono le indispensabili copie del primo accatastamento non figurativo del 1752, che scorre nel mezzo del volume, unita-
mente a numerose immagini cartografiche sia dello Stato di Milano che del borgo di Melegnano scelte dopo accurate ricerche nel poderoso archivio messo a dispo-
sizione, che illustrano scenari sempre diversi e sorprendenti ripresi da prospettive inedite. Dalla lettura del volume si evince un’altra Melegnano, quella di cui il
pensiero e l’occhio hanno sempre meno percezione: vengono descritte le classificazioni dei terreni dedotte dalle perizie del Bertoni del 1866, seguite dagli aspetti
agricoli del Settecento censiti dal catasto teresiano del 1722-1752, ed infine la descrizione dei Sobborghi al di fuori del recinto difensivo: il Borgo Lambro, il Bor-
go delle Fornaci e il Borgo di Milano al di là del Ponte così detto di Milano. Guardando ciò che oggi rimane del nostro passato, possiamo ricavarne ancora delle
particolarità circa il nostro territorio, delle sue caratteristiche, e delle modificazioni date dal progresso, nella dura vita della gente contadina; dell’ordine semplice e
lineare che ha profonde radici nella “civile disciplina” di cui scriveva Gadda. Da ciò che oggi ne rimane deduciamo che sono edifici funzionali all’attività produt-
tiva, perfettamente inseriti e armonicamente compatibili con la campagna circostante; i fabbricati, spesso disposti a formare un quadrato o un rettangolo (da qui il
termine latino capsina) racchiudono la grande aia, cuore dell’azienda e della vita della comunità, poi disposte in lunga fila le abitazioni dei contadini semplici, i
grandi fienili dalle aree pareti in mattoni con disegno a “ricamo”, le basse stalle dalle belle volte a vela, i portici per il ricovero delle macchine agricole, i silos dei
foraggi e l’abitazione principale discretamente differenziata da un elemento decorativo sulla facciata o sul portone.

Il libro è acquistabile presso la Gemini Grafica- via Allende 20, Melegnano tel 02.9837367; sul sito www.geminigrafica.it; la libreria Mondadori - via Zuavi, Melegnano o

presso la Buona Stampa di San Giovanni - via Frisi, Melegnano

Pompeo Neri
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Geometra del catasto asburgico

che usa la tavoletta pretoriana

Mappa del borgo di Melegnano del censimento del 1722
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Arrediamo la tua parete

Cornici su misura per
Stampe - Fotografie -Specchi da arredo

Tele dipinte a mano o stampate - Batik

Poster - Specchi - Diplomi - Lauree

Quadri paesaggi e moderni

Riproduzione di quadri famosi su tela

Quadri d’autore 

Quadri astratti - Stampe antiche

Vasta scelta di Portafoto

Medagliere Ventagliere

Via Morandi 1 - Melegnano (Mi)

Tel: 029830050 – Cell: 3316995687
facebook.com/cornici-claudio-mattiucci
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Gioielleria Ottolini Rusca
1962 - 2012

E’ trascorso mezzo secolo da quando le nostre vetrine
si sono aperte a Melegnano.

~
50 anni percorsi con i nostri clienti

50 anni di emozioni
Insieme a voi, in tanti occasioni importanti

Insieme a voi in tanti momenti belli
Insieme a voi in tante ricorrenze significative

~
A voi abbiamo dato la nostra esperienza,

le nostre idee, la nostra attenzione.
Da voi abbiamo avuto fiducia e considerazione

Grazie

Piazza Risorgimento, 3 - 20077 Melegnano - Tel 02.9833 269 gioielleria@ottolinirusca.com - www.ottolinirusca.com

APERTI LA DOMENICA MATTINA


